                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 14.5.81 n. 219 recante provvedimenti organici per


la  ricostruzione e lo  sviluppo dei  territori  colpiti dagli


eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981;





VISTO in  particolare il   1°  comma dell'art.    81  della  legge


medesima  che demanda al CIPE il compito di stabilire, su proposta


del Ministro dei Lavori Pubblici, i costi di costruzione nell'area


metropolitana  di   Napoli  degli   alloggi  e   delle  opere   di


urbanizzazione di cui all'art. 80 della citata legge 219/81;





VISTA la  nota n.  722 in  data 28.5.81 con la quale il Sindaco di


Napoli, nella  sua veste  di Commissario straordinario del Governo


per gli  adempimenti di cui al titolo Vlll della legge  219/81, ha


fatto pervenire  comunicazione, ai  sensi dell'art. 80 della legge


medesima, della  intervenuta individuazione delle aree disponibili


ed immediatamente  utilizzabili con l'indicazione del numero degli


alloggi realizzabili  sulle aree  stesse, di  cui il  CIPE  prende


atto;





VISTA la  nota n. 2663/11826/P in data 6 giugno 1981, con la quale


il Ministero  dei Lavori  Pubblici ha  formulato proposte  per  la


determinazione da  parte del  CIPE dei  costi di costruzione sopra


menzionati;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


A) ll  costo di  costruzione degli  alloggi di  cui  al  programma


   straordinario di edilizia residenziale da realizzare nella area


   metropolitana di  Napoli ai  sensi  dell'art.  80  della  legge


   219/81 è  stabilito in  L. 500.000  al mq. con riferimento alla


   superficie complessiva.





   Tale costo è costituito dai seguenti elementi:





   - fondazioni


   - elevazioni


   - sistemazioni esterne ed allacciamenti


    -  spese generali  e tecniche  (progettazione  urbanistica  ed


     edilizia, direzione  lavori,  collaudazione  anche  in  corso


     d'opera ecc.),  spese relative  all'acquisizione  delle  aree


     (esclusi gli  indennizzi), nonchè  spese per  le  prospezioni


     geognostiche;


    -  oneri   derivanti   dalla   applicazione   della  normativa


     sismica, da osservare nell'area di cui trattasi.





B) Per  quanto  attiene alle  modalità  di  applicazione del costo


   (limiti  massimi   di  superficie,   calcolo  della  superficie


   complessiva,   incidenza  della  superficie  non  residenziale,


   ecc.), trova  applicazione la normativa vigente per i programmi


   di edilizia  residenziale pubblica  di cui  al piano  decennale


   approvato con  la  legge 5.8.1978 n. 457.





C) Nel  caso in  cui venga  prevista,  in  sede  di  progettazione


   edilizia esecutiva,  l'utilizzazione di  fonti energetiche  non


   tradizionali per il riscaldamento ambientale e la produzione di


   acqua calda,  nonchè l'adozione  di particolare misure intese a


   migliorare l'isolamento  termico degli edifici, è consentito un


   aumento del costo di cui al precedente punto A) con riferimento


   alla normativa stabilita in materia dal CER.





D) Per   quanto  attiene agli   interventi   di   recupero,  quali


   definiti   dall'art.   31 della   legge  457/78,  nell'atto  di


   concessione dovra  essere  previsto  l'obbligo  di  presentare,


   entro un  termine prefissato,  il  computo  metrico  estimativo


   delle opere  da eseguire,  che sarà sottoposto all'approvazione


   del Commissario straordinario del Governo. A tal fine, all'atto


   di concessione  dovrà essere  allegato un  capitolato  speciale


   con  l'indicazione dei prezzi unitari per ciascuna categoria di


   opere attinenti al recupero.





E) Per  quanto concerne  il costo  delle opere  di  urbanizzazione


   primaria e  secondaria, la  spesa massima  consentita è del 35%


   del   costo    di   costruzione   complessivo   degli   edifici


   residenziali.  Il  costo  effettivo  sarà  stabilito  dall'ente


   concedente  in   rapporto  alla   entità,  al   tipo  ed   alle


   caratteristiche delle opere da realizzare.


    Il  predetto limite  massimo potrà  essere superato  -  previa


   emanazione   da   parte   del    Commissario  straordinario  di


   apposito atto che specifichi i motivi che rendono necessario il


   superamento -  in determinate  situazioni  e,  in  particolare,


   quando  le  opere  di  urbanizzazione  siano  dimensionate  per


   integrare i livelli di servizio di zone limitrofe.





F) Il costo dell'area sarà quello corrispondente alle indennità di


   esproprio effettivamente corrisposte  o depositate.
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